
TRACCIA N° 1  

Perviene al Servizio Sociale una richiesta di informazioni da parte del prefetto in ordine alla 
situazione di grave disagio in cui verserebbe un cittadino di 50 anni, trasferitosi di recente in città 
da altra Regione.  
La segnalazione evidenzia una condizione di grave disagio socioeconomico connotata da problemi 
di natura abitativa (in quanto il cittadino è costretto a dormire all’interno della sua auto), 
esclusione dal mercato del lavoro (disoccupato da anni), assenza di redditi e sostegni di varia 
natura. Durante il primo colloquio il cittadino manifesta atteggiamenti recriminatori nei confronti 

del “sistema” alternando accessi di rabbia a minacce di porre in essere comportamenti 
autolesionistici. 
 
Il candidato espliciti i contenuti teorico-pratici della presa in carico e gli interventi di sostegno che 
si ritiene più opportuno attivare in favore del cittadino, esplicitando le motivazioni che hanno 
indotto tale scelta e ad escluderne altre. 
 
Il candidato si soffermi, inoltre, sugli adempimenti e gli atti amministrativi correlati all’attivazione 
delle misure proposte. 
 



 

 
TRACCIA N° 2  

 
Perviene al Servizio Sociale una segnalazione da parte del PUA ospedaliero di un anziano di 85 anni 

giunto al Pronto Soccorso in una condizione di profondo deperimento organico, alterate capacità 
psichiche e condizioni igieniche precarie.  La segnalazione perviene contestualmente anche dalla 

Polizia Locale intervenuta presso il domicilio dell’uomo su segnalazione di un vicino di casa 
allarmato dai lamenti provenienti dall’abitazione. Nelle segnalazioni emerge una condizione di 

grave degrado abitativo connotato dall’accumulo all’interno dell’abitazione di proprietà dell’uomo 
di rifiuti e beni di ogni genere, scarse condizioni igieniche e presenza di un cane. Si evidenzia altresì 

la presenza di due figli, uno residente a Cagliari, l’altro in altra Regione.  
 

Il candidato espliciti i contenuti teorico-pratici della presa in carico e gli interventi di sostegno che 
si ritiene più opportuno attivare in favore del cittadino, esplicitando le motivazioni che hanno 

indotto tale scelta e ad escluderne altre. 
 

Il candidato si soffermi, inoltre, sugli adempimenti e gli atti amministrativi correlati all’attivazione 
delle misure proposte. 
 
 
 
 
 

 
 



 

 
TRACCIA N° 3  

 
Perviene dalla Procura la richiesta urgente di indagine sociale su un nucleo familiare composto 

dalla madre, sola, di 35 anni e da un figlio di 12 anni. La segnalazione in Procura evidenzia possibili 
atteggiamenti di incuria e trascuratezza nei confronti del figlio. 

Da una prima valutazione del Servizio Sociale Professionale emerge che la donna, separata da 
pochi mesi, è in carico al Centro Di Salute Mentale con diagnosi di disturbo bipolare.  

La donna è disoccupata da tre anni e risulta priva di reddito in quanto l’ex coniuge è disoccupato, è 
in carico al Ser.D. e non provvede in alcun modo alle necessità dei figli.  

La separazione ha determinato un riacutizzarsi delle problematiche di salute della donna che 
riferisce di un aggravarsi delle sue condizioni cliniche che rendono ancora più difficoltoso la 

gestione del figlio 12enne, che ha iniziato a manifestare comportamenti aggressivi e violenti forse, 
dovuti, all’uso di sostanze. 

 
Il candidato espliciti i contenuti teorico-pratici della presa in carico e gli interventi di sostegno che 

si ritiene più opportuno attivare in favore del nucleo familiare nel suo complesso, esplicitando le 
motivazioni che hanno indotto tale scelta e ad escluderne altre. 
 
Il candidato si soffermi, inoltre, sugli adempimenti e gli atti amministrativi correlati all’attivazione 
delle misure proposte. 
 


